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Due abissi d'alta rnontagna

Già da parecchi anni l'attenzione degli speleologi della Commis
sione Grotte è attratta dal fenor-neno carsico del Monte Canin, fenomeno
ancora allo stato giovanile, evidente ed imponente in superficie, che le
continue indagini stanno rivelando di inusitata vastità e di eccezionale
ir-nportanza in profonditrì.

La zona è poverissima di vegetazione, J'altipiano è situaro tra i 1)00
ed i 2000 meti, ed i calcari bianchissimi sor-ro rormentati da innumere-
rroli fratture variamente orientate e modellate c1all'azione clell'acqua e del
gelo che ne modificano continuamente la morfologia, levigandoii in alcu,
ni punti . separanclo in altri Iame sottili ed affilate cor-ne rasoi, o inciden-
do sulle superfici più compatte dei piccoli alvei c1all'anclarner-rto chiara-
rnenlc rrrcurdliforrnc.

La zontr è per gran parte dell'anno ricoperta da urn lnanro llevoso
ed è soggetta a repentini carr-rbiamenti di tempo.

Olte a queste difficili conclizioni ambientali si aggiungono a rende-

re impegnative Ie nostre indagir-ri e le nostre espl«:razioni, notevoli pr-o-

blemi logistici, dovuti alle grandi distanze da percolrere in zone spesso

prive di sentieri, con il pesante equipaggiamento. Ma la fatica delle innu-
merevoli c spesso estenuanti battute di zona è stata ben compensata clal

gran numero cli cavità rintracciate: alcr-rne si sono rivelate di un'impor-
tanz?Ì veramente eccezionale per la vastità e la complessità del fenomeno

e per la profonditrì riler,ante si inseriscclno rra le maggic,rri cavità esplora-

tt' nr'll'ultirrro .lcccrrrrirr.

Nè il fenor-neno sernbra esar-rrito con le esplorazioni testò conclLlse,

ma anzi si rivela i,ieppiùr imponente il misterioso complesso cl"re certa-

mcnte collega in ptofondità i diversj sistemi solo ir-r 2ìpparenza isolati .

r\ queste Iaboriosc'esplorazioni si affianca un lavoro piùr umile, ma
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non per questo meno impegnativo, che compendia 7'attività di ricerca
sul vasto altipiano. Un gran numero di cavità minori sono state rintrac-
ciate. Di queste oltre una cinquatina sono state esplorate e rilevate:
esse serviranno, nel loro insieme, a rendere più chiara l,interpretazione
del fenomeno superficiale e profondo; alcune, pur non raggiungendo le
profondità eccezionali del <<Boegan>> e del <<Gortani»>, sono tuttavia di
notevole interesse e sicuramente si inseriscono nel complesso fenomeno.

Due di quest'ultime, trovate ed esplorate in due spedizioni diverse,
sono l'Abisso Primo del col delle Erbe e l'Abisso a Nord del pic di car-
nizza.

L'Abisso Primo del col delle Erbe è stato rrovaro ed esplorato nel-
la spedizione estiva del 1965; esso si apre pochi meui sotro la cima del
colle da cui prende il nome, sul versante che guarda layal Raccolana.

La morfologia eL'andamento di questa cavità sono tipici della zona.
L'ingresso è costituito da una delle tante spaccature che a prima vista
possono sembrare insignificanti, segue una serie di pozzi dai venti ai tren-
ta metri alla fine dei quali si diparte un lungo e stretto meandro, interca-
lato da brevi saltini, che termina con due gallerie. IJna, a forma di
condotta fotzata, bassa e stretta, termina in un infimo lago sifone, l'altra
invece si restringe sempre più fino a rendere impossibile il passaggic.

Nella spedizione dell'anno dopo veniva esplorato otr pozzo, distan-
te poche decine di metri dall'Abisso, che dai primi sondaggi pareva pro-
mettere bene. Gli uomini inconrrarono parecchie difficoltà a causa de-
gli abbondantissimi detriti clastici che ingomb tayano i numerosi ripiani
e che spesso erano in condizioni di equilibrio molto instabile. L'esplora-
zione durò alcune ore e dopo esser discesi un centinaio di memi circa, fu-
rono trovati resti di carburo, vecchie pile e uacce di bivacchi, il che ren-
de sicura, come si supponeva, la comunicazione dei due sistemi.

L'Abisso a nord del Pic di canizza è notevolmente più complesso
ed è sede di un piccolo torente ipogeo probabilmente non perenne. L,in-
gresso della cavità si apre sul versante di un grande solco che scende oi-
togonalmente alla val Raccolana e che viene denominato <<Foran del
Mus>>. L'esplorazione venne condotta nel1a spedizione autunn ale del1965
e fu awersata dalle pessime condizioni atmosferiche e dalle violente piog-
ge che gonfiavano repentinamente il corso ipogeo procurando delle doc-
ce indesiderute agli esploratori.
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La cavità dopo una serie di pozzi, parte dei quali occupati da ghiac-
ci, probabilmente perenni, si innesta pet mezzo di un breve meandro
su di un altro sistema ortogonale al primo che è la sede del torrentello.
Le acque vengono però ben presto inghiottite da fessure impraticabili
all'uomo; per proseguire si deve raggiungere con una breve arrampicara
un meandro più alto che sbocca in un pozzo che in vari salti, porta alla
massima profondità. Il corso d'acqua si ritrova nuovamente a pochi me-
tri dal fondo, ma subito scompare nuovamente in una fessura strettissima.

Adelcbi Casale

ABBISSO I DEL COL DELLE ERBE RELAZIONE TECNICA

La cavità inizia con una seric 4i salti, molto tormentati dall'azione cle11'acqua c
clall'azione.crioclastica,. per 1a profondità complessiva di 45 metri. La campaia ili scale
è r-rnica e 1'attacco si fa attorno ad un con-rodò spuntone di roccia. Dopo qr"sta scrie cli
pozz'i si giunge su di un comodo ripiano costituito cla massi incastratii In'un ang61o di
qu.csto ripiano si apre un pozzetto di 4,10 metri, che si supera in facilc arlarnpic;ita;
sul fondo di questo, attravel§o una finestra, si accede ad un altro pozzo c1i nòt"uc,li
dirnensioni. e dalle pareti levigate, profondo 16,50 mctri: p", ,.,p"ruiln sàno necessarj
40 metri di scale c l'attacco è costituito da un ponte di roccia.

. Alta base di questo pozzo si trova un ripido cono cletrltico costituito cla mater.iali
clastici piuttosto n'rinuti_; qui si r.rota un'enormé lama di roccia che divid; i; due la parte
tcrminale..del pozzo; da.ynlq$te si ha un pozzetro cieco profond. p.co più'cli ,1
rr-retri, obliterato cla detriti. -l)all'altra palte, alla base della laìna, ur.ra s'rre1a ,rperrura
comnnica con un salto di ,?.2 ,metri: pe.r superarlo sono sufiìcienti 20 metri cli scala,
l'atlacco è f2ìtto slr di un _chiodo a prcssione.'Dal fonclo si dìparte uro .,ìà,to l'neanclrr
clisccnclente, che sproronda rapidamente con due saltini di 6 mctr.i.io..c.,r.r.r, p"r il
prinro, l'attacco è sr-r chioclo a pressione, per i1 secondo si uttlizztt uno spuntonc cli roccia.

Prima dj rag-qiungere il.fonclo bisogna superare ancora alcuni saltini, cIi cui sokanto
111.16 
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richicde l'uso di una scàla che va fissata ac1 un chiodo a pressione.

I{anno partecipato all'esplorazione:

. nc]_12q:, W. Bole, A. Casale, A. Dragovina, E. paclovan, T. piemontese, R. Se_
t,,lrrr. \1. Vianello;

-, _r'rel 1966, E. Da'anzo, M. Godina, P. Guidi, G. Renar, M. Renzi, E. padovan,
N{. Sironich. 1.. Stabile.

DATI CATASTALI

N. 6ti1 Fr. - Abisso I del Col delte Erbe
Comunc: Chiusaforte - Frazione: Saletto - Localit:ì: Col dellc Erbe
Tavoletta LG.À'{. 25.000: 74 II SE - À,Iontc Canin
Coor:dinate: 46 22' 3L)" - O. 59' 27',
C)uota inglesso: m 1920
Profondità: m 172
Pozzi: 15,50; -2,10;2,40;9,10; 7,70; 8,40; 4)O; )6,50; l; 22; 5,80; 5,70;7,20; 2,80;

2.10; l,-{0; ì.

Rilevator:i : Iì. Segolin, M. Godina 1965,'7966

Adelchi Casale
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ABISSO A NORD DEL PIC DI CARNIZZA RELAZIONE TECNICA

L,ingressoclell,abissositrovasullepenclicideicontra{iorticalcareichesalgclno
dal Foran clel N{us ir,-,;""s"ìi; ò."t*."4 è. costituito da un saltino di '1 meffi che

rernrina con ripicla arinn',]i"'à"triti ioiti.i a1 cui tennine si apre unà stretta fessura

cheinlmettesulsecond.opozzodi25metti.""""ripiano.aTnretridall,inizio;
l'àttacco su questo lrorro-r'ièn" {atto cot'l u'-t tutJit-to attorno ad uLìo spuntone di roccia'

Sul forJo Ji .1ucsr,,.":";d';'';;;; ri"rpr. rn'..fir-lnu.rna ingomhia di detriti nri:ri

ÌiriLi",,"ìril-p,ì"i^iÀt"t" àp'rti da un piccolo gl.riacciaio' 
.-1^

In ut.r angolo cli tltt"tta cavcrna' in dirczione SE si apre .un ampio pozzo di )4

metri inrerrotto a. ,nu'"L-r'J,,;".ilà "- 
rì n."iriin.oi.itio"dtnza di t'ntr cornice di

giri"i.i. sospesa nel vuoto e pericolante'

Alla base .ti qo.ttt' pJ'u i"i'in un ueandto' il cui fondo è costituito da una co-

lat,r rli r:hiacci,t .h. aono'''"t """ii"-tii -tt'i 'bottt 
in un alrro mcattdto url()Bonale'

.cd.. di ilrì f,l..otu l.ì.I".f .iOr',,.' ò.po' pu.hi merr, .lrrcsto merndro spttfon,la

in un s,tlt,,6li /ì mcrri

L,attaccclècostituitoclar.u-rchiodoapressioneelescalescendorror,icineadrrna
cascata assotclante

Aldisottodiquestosaltol,acquaScompafeinunafessuraimpraticabileall,rromo'
per prose;:uirt ,i d.r.'ii,rilr. aì àr,uni -",ri ià i.bo..rr. un lirrslr rneandro che

sul.ito si sprolortda ..; '; 
:ti;; d] lì ,-,'-,tui 

' 
lattacco è htto su chì"clo da roccia

Da qucsto p.,,-t,o i" poi I'abisso scende rapidamente' prima con brevi salti di

I ., à,r.ìii c tcin-rina pol ion un ultimo selto di 14 metr:i'

Le pareti di .t,-,".i't'ltito tratto sono di toltut" tun]p"tto e levigato per cui g1i

attacchi sono possil,ili solo a mezzo di chiodi a pressionc'

Ncll trltirrro slìttr ticompatu tlttov:lmente .ìl c"L"o d acqua ipogeo clrc "i inalritsr tort

rrra violertta.,,r.o,o.it"".ì'";ì'"";;;;i;;àà l" t"lu:r nìeià puzro e clre victr' an(orerir

iui",,ol-".t" su cli un chiodo da toccia'

La 6ne clella cavità, come gia detto .è costituita da una stretta e lunga fessr'rta, chc

prrohabil.r.rente .o.ri,'r.r^".ìu .ìi-"tpf"rU.ne è stata tima.data pel mallcanza di terr-rpo'

DATI CATASTALI

N. 59, Fr. Abisso a Nord del Pic di Carnizza

Comune: Chiusa{orte Frazione: Saletto

T;;"i;,i, I.G.M 25 000: 14 II SE - Monte Canin

òào.di,lnt., 46" 22' 18" - 0" 58' 52"

òoorclinate UTM: ll TUN 7957 - ISB)
òooi.fi"rr" po1.: m 780 N da Pic cli Catnizza

Quota irtgre>su: laJO m s m

Protonditrr: m 20E

Pozzi est. 1.80 m
P<tzzitnr.m18,50')4-D20-14,80-9-2)O-12'6'5'50'1'50;)4'20'
Sviluppo n-r 136
Rilevatore: R. Segolin
Ì)ata rilievo:29 settembre 1965'

Robetto Segolin


